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Annunciato un disegno di legge nella discussione al Senato 

Giustizia fiscale: il governo ci 
Un successo del |I*Cr̂  
i primi ventuno articoli del decretò - Il tripartito si arrocca sèmpre più sulle 
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ROMA — L'assemblea •'• del 
Senato ha votato ieri i primi 
21 degli oltre 30 articoli del 
decreto legge fiscale: riguar­
dano le nuove aliquote del­
l'I VA le cui fasce vengono 
ridotte da 8 a 5; le imposte di 
fabbricazione sui carburanti e 
gli alcolici; la detassazione 
sugli interessi delle obbliga­
zioni emesse dagli istituti di 
credito speciale. ..., 

I gruppi del tripartito hanno 
rifiutato tutti gli emendamenti 
comunisti e degli altri gruppi 
chiudendosi in una posizione 
di arroccamento che ha tra­
volto anche le proposte di mo­
difica avanzate da esponenti 
della stessa maggioranza. Go­
verno e tripartito hanno dovu­
to però accogliere l'emenda­

mento comunista che ha ri­
dotto dall'8 per cento al 6 per 
cento la ritenuta fiscale che 
l'INPS opererà sui trattamen­
ti ai lavoratori in cassa inte­
grazione. Nelle commissioni il 
PCI ' era ' già riuscito a por­
tare la ritenuta dal 15 all'8 
per cento. .• ; « ^ -

Il governo è stato poi bat­
tuto — con il voto dei comu­
nisti — su un emendamento 
riguardante VIVA sugli oggetti 
di antiquariato , già proposto 
dal PCI nelle commissioni e 
rilanciato ieri dai senatori li­
berali (l'aliquota passa dal 
35 al 15 per cento). 
' La lunga giornata dei de­
creti era iniziata con le re­
pliche dei ministri e dei re­
latori al dibattito generale. 

Il dato politico è che i tito­
lari del Bilanciò, La Malfa; 
del Tesoro, Pandolfi, e delle 
Finanze, Reviglio, hanno do­
vuto con frequenza riferirsi 
alle posizioni espresse nelle 
commissioni riunite Bilancio 
e Finanze e in aula dal grup­
po comunista. I comunisti in 
tutta questa battaglia - parla­
mentare sui decreti hanno po­
sto. fra le altre, due grandi 
questioni: 1) la giustizia fi­
scale e, quindi, la necessità 
di rivedere subito le aliquote 
dell'Irpef: 2) la necessità di 
prevedere interventi a favore 
dei settori industriali in crisi. 
Su entrambi i problemi sono 
venuti ieri ampi riconoscimen­
ti da parte di Reviglio e di 
Pandolfi. 
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IRPEF,- Nelle commissioni 
riunite 'Bilanciò •' e Finanze: 
Tesoro il gruppo dei senatori 
comunisti ha proposto un ar­
ticolo aggiuntivo al decreto 
fiscale in modo da assicura­
re che la revisione delle ali­
quote (riducendo la pressione 
del fisco sui redditi dei la­
voratori) entri in vigore fin 
dal 1. gennaio dell'81. Questa 
proposta è stata respinta dal­
la maggioranza nella commis­
sione. Il PCI ha già riaperto 
la battaglia in aula ripresen­
tando l'articolo aggiuntivo e 
annunciando nel corso del di­
battito generale la presenta­
zione di un apposito disegno 
di legge se il tripartito do­
vesse ripetere il «no» alla 
proposta. Ieri mattina lo stes-
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Pensioni: il governo non rispetta gli impegni 
ROMA — Proteste, malumori e criti­

che si levano contìnuamente dalle file 
dei pensionati per gli incredibili ritar­
di , con i quali le pensioni vengono de­
finite ed erogate. Da tempo si pone 
l'esigenza di uno snellimento delle pro­
cedure. . Il /gruppo comunista del Se- i-
nato ha da tempo presentato un dise-L 

gno di legge, che si tarda però a met- , 
tere all'ordine r del giorno. f ; . ; ^ * v ; 

Nel corso dell'ultima seduta della 
Commissione Lavoro di Palazzo. Ma­
dama, al compagno sen. Antoniazzi, 
che ne sollecitava J'esarrje,'7 il Isòtfose-
gretario sen, Zito. (P$l) . ! I).a*. àWiiifriclato " 
la presentazione 'sulla stessa,^matèria : 

di un disegno di legge anche dà parte 

del governo. A futt'oggi la notizia r i ­
sulta però del tutto infondata: da un 
esame esperito presso la. segreteria del 
Senato dai nostri compagni, non risulta, 
infatti,-presentato nessun progetto go­
vernativo. Si tratta di una grave scor-

. rettezza del governo (che sta, d'altro 
• canto anche rallentando la légge di r i ­

forma sulle pensioni, nell'altro ramo 
de} Parlamento) su una materia tanto 
delicata. Còme è noto, la proposta co­
munista per lo «snellimento delle aro- ' 
cédure » : nella liquidazione delle pen­
sioni Inps e degli, altri. Istituti di previ­
dènza che fanno capo al Ministèro del 
Tesòro, affronta alcuni dei problemi, la 
cui soluzione darebbe sicuramente un. 

colpo d'acceleratore a ' tu t ta la de fa t l - ' 
gante trafila burocratica oggi necessa­
ria per liquidare una pensione. Le pro­
poste dei comunisti riguardano: lo snel-

t limento delle : procedure dei •. concorsi 
per il personale Inps (che è numerica- y. 
mente carente a far fronte alla gran , 

! mole di lavoro che sull'Istituto di pre- . , 
videnza si addensa); Il trasferimento 
all'lnps (per lo stesso fine) del perso­
nale delle disciolte mutue; l'introduzio­
ne di incentivi, legati alla produttività, 
a favore del personale; l'eliminazione 
del secondo grado dei ricorsi; uh nuo­
vo sistema di calcolo delle pensioni; 
nuove misure per ridurre i controlli 
preventivi della Corte del Conti. 

,so Reviglio ha annunciato la 
presentazione' di un < apposi­
to disegno di leggo previa 
consultazione con gli altri 
ministri finanziari. Questo può 
essere' considerato un indub­
bio successo dell'azione fin 
qui condotta dai comunisti. 
FONDO ANTICRISI - Nelle 
commissioni riunite Bilancio 
e Finanze il governo dichia­
rò il suo accordo sull'esigen­
za posta dai comunisti: inter­
venire subito per fronteggia­
re la crisi dei settori indu­
striali. Pandolfi, infatti, pre­
sentò la proposta di un fon­
do triennale di 1500 miliardi 
dei quali 200 da spendere que­
sto anno. Due i punti discu­
tibili: i contributi riguardava­
no le industrie singole e non 
i settori; la gestione del fon­
do era affidata ' al ministro 
dell'Industria con evidenti pe­
ricoli di veder prevalere cri­
teri clientelari nell'assegna­
zione dei contributi. La pro­
posta dei comunisti (400 mi­
liardi per questo anno) segui­
va. invece, meccanismi auto­
matici e trasparenti per l'as­
segnazione dei fondi e gli in­
terventi riguardavano i setto­
ri industriali. Nelle commis­
sioni — di fronte ai contrasti 
intemi ' alla maggioranza — 
Pandolfi ritirò la proposta ed 
U tripartito ' bocciò quella 
del PCI. Ieri, Pandolfi ha det­
to esplicitamente che sono in 
corso consultazioni fra i tre 
partiti della maggioranza: se 
l'esito risulterà positivo la 
proposta sarà ripresentata al-

ovati 
sue posizioni 
;'•"''» ' ')I?:JM<; 'ìj/i'l.',">t- »'j 

l'interno del decreto cosiddet­
to'di'spesa che va in vota­
zione oggi.; 

IVA — Ai primi cinque ar­
ticoli non sono state apporta­
te modifiche rispetto al testo 
uscito dalle commissioni, Poi­
ché le proposte del comunisti 
sono state bocciate, le aliquo­
te sul pane, il latte, la pasta 
e gli altri generi di prima ne­
cessità restano al 2 per cen-

' to invece di essere azzerate.' 
L'IVA relativa alle cessioni di 
immobili e di libri è fissata 
al 2 per cento. L'aliquota del-

,T8 per cento si applica inve­
ce alle cessióni e alle impor-, 
tazioni di materie prime e se­
mi-lavorate occorrenti per le 
costruzioni edilizie. Resta an­
che l'aumento dell'aliquota dal 
12 al 18 per cento dei carbu­
ranti: quella dal 9 al 15 per 
cento sulle carni suine; il pas­
saggio - dell'aliquota normale 
dal 14 al 15 per cento. Per il 
1980 il gettito fiscale — se­
condo le Finanze — aumen-

: terà ; di 750 miliardi • di lire 
per questi accorpamenti del- • 
nVA.-V ; i •:-.<<-'' V..- .:•,; •: 
IMPOSTA DI <i FABBRICA­
ZIONE - La tassa sull'impo­
sta di fabbricazione degli alco­
lici è aumentata del 230 per 
cento /invece che del L 500 
come proposto dal governo: 
in aula non - è passato ; un 
emendamento che voleva ab­
bassare l'incremento al 200 
per cento. • / : - ; J •' -:r'y\ 
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Giuseppe F. Mennella 
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Ieri confronto tra i sindacati e i tecnici al ministero delUndustria 

Nel piano per l'auto c'è I ''* .,? 5-4« 4 i . ; ì ?• 

Una diagnosi allarmante - Si è già 
imo sviluppo tecnologico e tras 

j , i * * i •• "-• «. -

nel pieno di processi di ristrutturazione -
zioni nel campo dei componenti - L'azienda 

ROMA — Il settore dell'auto 
come un grande malato. La 
diagnosi ministeriale è fatta. 
e nella sostanza non si • di­
scosta da quella del sinda­
cato; sulla terapia, invece, i 
giochi sono tutti aperti: se la 
Federazione Cgil, Cisl. Uil ha 
presentato proposte precise, i 
tecnici del ministero dell'In­
dustria restano alquanto elu­
sivi. •;•. ';•• :• • • • • ; , . , • 

La commissione ministeria­
le. dopo la riunione di ieri, 
tornerà al lavoro il primo set­
tembre. Già si prevedono tem­
pi lunghi:: le industrie auto-. 
mobilistiche prima di poter 
utilizzare i fondi* deli*. ricorlJ* 
versione industriale, ..(in.-, tutv. 
to 2.630 miliardi) 'dbvrebijerb** 
attendere fitto a ottobre quan­
do il CIPI pronuncerà il pa­
rere definitivo. L'incognita. 
ki quest'arco dì tèmpo-, resta 
la Fiat. _:•••.- . •-. .;; ; ^•.- / / • 
- Gianni '-. Agnelli, nell'ultimo 
incontro con il ministro Bisa-
glia, si era mostrato " sprez­
zante: «Non vedo proprio — 
aveva detto — come un piano 
possa sostituirsi •= al * merca­
to ». I dirigenti sindacali, che 
ieri si sono incontrati con i 
tecnici ; del ministero " per il 
primo dì una serie di con-
froot\ hanno confermato co­
me l'obiettivo dei piano di set­
tore sia di costruire una po­
litica industriale in cui le 
aziende trovino le condizioni 
per affrontare un mercato 
sempre più agguerrito. Al di 

Per l'industria italiana necessari 
torinese, però,' non ha una strategia 

W^i-* " j . . . O z -
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Gianni Agnelli 
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:fuori. di quesjta logica. non ci 
sono' certezze;' restano le vec-

j chje; risposte dei finanziamen­
ti a pioggia e dei. licenzia­
ménti. • ̂ ^ . - ' - ' " - ' ; ; : ' v 
- Qual è la realtà di oggi? 
Il quadro che emerge dal do­
cumento redatto dall'apposita 
commissione ministeriale è al­
larmante. Si è già nel pieno 
dei processi di - ristruttura­
zione. H mercato, però, resta 
stagnante: a livello mondiale 
il saggio di crescita non do­
vrèbbe superare il 3-3.50% an­
nuo. >. con i valori più bassi 
proprio in Europa. Negli Sta­
ti Uniti i produttori stanno 
già innovando tecnologie e 
modelli (e gli autoveicoli as­
sumono sempre più le carat­
teristiche europee). Le impre­
se tedesche e francesi, gra­
zie anche all'apporto pubbli­
co, sono riuscite a difendere 
il mercato intemo e a sot-

Antonfo Bisaglia ' : ; . :V : ' : . IL;•• , • ; • 

trarre r^Hòte di mercato, al­
l'estero, anche in. Italia che 
pure.conta ; produttori tradi­
zionalmente forti. ' ••* 

•'•'•"- Fatto è che l'industria au-: 
tomobilistica italiana non reg­
ge sul piano della competiti­
vità^;;. :^^i.:-y..-: ..i,.:.:x-. . . -

• Per i tecnici deU'IiKlùstria 
in Italia sarebbe necessario 
un rapido sviluppo tecnologi­
co e soprattutto un'organizza­
zione delle imprese nel com­
parto dèi componenti (questi 
costituiscono, ormai, il 60% 
dei costi di produzione di ogni 
singolo mezzo, eppure la ri­
cerca autonoma - è pratica­
mente nulla: tatto si riduce 
alle commesse delle " grandi 
imprese utilizzatrici). •-•"-' 

Se questo è Io scenario, è 
evidente che. la terapia, non 
può ridursi a un'iniezione di 
vitamine (quei 1.000 o 1.500 
miDardi di cui si è parlato). 

Si racconta,-negli ..ambienti 
ministeriali, che i rappresen­
tanti della Fiat si siano mo­
strati indignati quando è star, 
to chiesto loro dèi • progetti ' 
futuri. E ieri il tecnico Nico­
la Cacàce, in commissione, ha 
ricordato come < in nessuna 
sede nazionale e internaziona­
le è possibile ricevere soste­
gni pubblici consistenti sulla 
base di obiettivi generici e 
vaghi >. Poi, in polemica con 
la Fiat ha sostenuto che la 
azienda torinése « non, ha an­
cora esplicitato la sua strate­
gia per gli anni Ottanta ». ; 
• C'è, • nel : settore dell'auto, 
un .aspetto nuovo — sottoli­
neato ieri dai sindacati — di 
qualità delle innovazioni: l'au­
to. infatti, si profila sempre 
più come elemento trainante 
dello sviluppo — come, in al­
tra occasione, ha avuto mo­
do di sottolineare Fausto Ber­
tinotti. segretario della Cgil 
piemontese — ma non più sul 
versante della domanda, ma 
su quello delle tecnologie in­
corporate o che induce nei 
settori collegati- Quando si 
parla di programmazione per 
questo settore, si parla, dun­
que. anche dei riflessi in al­
tri settori cardini come la si­
derurgia, l'elettronica e l'in­
formatica. Una ragione in più 
perché l'intervento' pubblico 
non sia un fatto privato.. 

p. c. 
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Industria + 9,4% 
in giugno. Kf coda 
« Pagro-alimentare : 

ROMA — Con un giorno in meno di 
lavoro, rispetto al giugno 1979 (25 an-. 
ziché 26) la produzione industriale è 
aumentata del 9.4<^ in volume fisico. 
Il declino rispetto ai mesi precedenti 
è lieve, non rappresenta un vero punto 
di svolta. I risultati settoriali risentono 
della diversa intensità degli scioperi 
nel giugno 1979: così il settore mezzi di 
trasporto (soprattutto auto) ha rea­
lizzato quest'anno un incremento del 
215TÌ ; le industrie meccaniche varie ' 
del 16.4*^: la lavorazione di minerali 
non metalliferi del 13,1%; l'industria 
metallurgica (siderurgia) del 12,6*4: il 
tessile del 10.9Tc; la chimica del 10,6^. 
Il fanalino di coda è tenuto dall'indu­
stria alimentare, che aumenta la produ­
zione del solo 3,3^0 da un anno all'al­
tro. 
, La domanda intema ha sostenuto an­
che in giugno la produzione industria­
le come mostra l'andamento del settore 
autoveicoli. -
' I settori di caduta dell'intero com­
parto industriale sono. oggi, il chimico 
e l'agro-alimentare. Da essi viene In­
fatti gran parte del disavanzo commer­
ciale con l'estero che si accresce pur 
In presenza di un grande potenziale, 
di impianti e umano, per l'aumento del­
la produzione all'interno. Una contrad­
dizione clamorosa: alla ribalta della 
cronaca vengono portati. Invece, il set­
tore dell'auto e siderurgico, I quali non 
solo hanno avuto buoni risultatiti nel­
la prima metà dell'anno ma possono 
aerare in una « tenuta * soltanto se 
erremo una ripresa nell'agro-allmenta-
M, edilizia e chimica, cioè una ripresa 
4 occupazione e di Investimenti. 

Salva la Genghirii 
Inchiesta penale 
sul costruttore 

ROMA * — La commìssiOEfv Industria 
. del Senato ha dato via: libera al com­

missariamento delle fallite società del 
Gruppo Genghinì con una modifica al­
la legge Prodi. E possibile, ora, evitare 
i licenziamenti, riaprire i cantieri, ini­
ziare le operazioni di risanamento — 
fra cui il passaggio a gestioni compe­
tenti delle imprese manifatturiere — 
che sono state impedite per lungo tem­
po da Mario Genghini con la compli­
cità delle banche creditrici. I lavoratori 
chiedono un programma preciso. Sul­
le responsabilità del fallimento, il cui 
costo si aggira sui 500 miliardi, resta 
da fare luce. L'inchiesta giudiziaria 
deve appurare se vi è stata bancarotta 
fraudolenta. Il ministro del Tesoro de­
ve ancora rispondere alle interrogazio­
ni parlamentari in cui si chiede di dar 
conto in quale misura il Banco Ambro­
siano. il Banco di Roma e la BNU 
hanno seguito la prassi bancaria nel 
deliberare ingenti crediti senza alcuna 
garanzia di impiego produttivo. Gli ap­
palti assunti all'estero dalla Genghini. 
i quali potevano avere un notevole in­
teresse per le relazioni economiche del­
l'Italia. hanno dato esiti disastrosi. An­
cora si trova in pr«rione a Riad. Ambia 

Saudita, un semplice dipendente. Mar­
co Ciatti. lasciato sul posto dalla ditta 
insolvente. 

Il commissariamento è stato ottenu-. 
to dai lavoratori con sei mesi di tena­
ce lotta. I dipendenti della Genfhint 
Spa, già rimasti senza stipendio nel 
1979. sono stati costretti penino ad 
avallare a proprio carico crediti ban­
cari. Negli ultimi mesi sono rimasti 
del tutto iena» stipendio. 

Condannati tre 
\ «caporali»: erano 

armati di pistole 
: BRINDISI — Per porto e detenzione 
: d i pistole, tre «caporali» sono stati 
condannati dalla prima sezione pe­
nale del tribunale di Brindisi. Antonio 
Bemalda, di 23 anni, riconosciuto col­
pevole dei due reati, è stato condan­
nato ad un anno e dieci mesi di re­
clusione ed a 180 mila lire di multa. 

. Cosimo Pagliari, di 29 anni, e Franco 
Ricci, di 28, riconosciuti colpevoli del 

solò porto abusivo di pistole, sono 
stati condannati ad un anno ed otto 
mesi di reclusione e ad una multa di 
140 mila lire. I tre, tutu di Massafra 
(Taranto), hanno ottenuto la sospen­
sione condizionale della pena, ma ri­
marranno in carcere perché dovranno 
essere nuovamente processati, con altri 
cinque « caporali », per l'aggressione ad 
alcuni sindacalisti, avvenuta n 21 lu­
glio scorso a Villa Castelli. 

Il presidente del tribunale aveva pro­
posto. prima che cominciasse il dibat­
timento, che per le minacce, le lesioni 
e la tentata estorsione aggravata ai 
sindacalisti la posizione degli otto im­
putati venisse stralciata, per un ulte­
riore approfondimento delle indagini 
da parte del giudice istruttore. La pro­
posta era stata accolta dopo un* breve 
riunione in camera di fornitilo, ieri 
si è proceduto per direttìssima soltan­
to nei confronti dei tre che.erano «tati 
trovati In possesso delle pistole, a Vil­
la Castelli. 
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a 
iier l'Alfa-Nissan 

MILANO-- Ormai è certo: 
i vertici dell'Alfa Romeo a-
vranno il definitivo e : uffi­
ciale e via » a firmare l'ac­
cordo con là Nissan solo a 
settembre, superato il 17 ago­
sto, giorno dato per certo per 
la fuma dell'intésa: Salta 
dunque anche la scadenza del 
18 agosto fissata dai giap­
ponesi come termine ùltimo 
e si va.alla fine .del mese, 
sicuri — si spera —: che la 
Nissan avrà ancora uri po'. 
di pazienza. ••;"••*;-V" " '*.. 

A prendere questa decisio­
ne è stato Io stesso presiden-, 
te del Consiglio, on. Cossigà, 
in seguito ad una lettera che 
il ministro delle Partecipa­
zioni : Statali " aveva ' inviato 
nei giorni scorsi al capo del 
governo • per sollecitare una 
decisione rapida e definitiva 
sulla tribolata vicenda. Cos­
sigà ha ricevuto ieri l'on. De 
Michelis. 

Al termine dell'incontro è 
stato emesso un comunicato 
del ministero delle PP.SS. in 
cui si afferma che eia defi­
nitiva soluzione del proble­
ma deve avvenire entro il 15' 
settembre. Ciò allo scopo di 
completarne, la valutazione 
nel contesto più generale del­
l'assetto del settore automo­
bilistico. Il comunicato mi­
nisteriale rileva che < viene 
definitivamente * chiarito -" il 
puntò della .competenza isti-: 
timonate ad autorizzare la 
firma dell'accordo ». a favore 
dello stesso on. De Michelis. 
Poiché le intese fra Alfa e 
Nissan prevedevano che una " 
decisione fosse presa entro 
il 18 agosto prossimo e il mi­
nistro delle PP.SS. ha infor­
mato l'azienda, tramite TIRI, 
delle determinazioni governa­
tive perché siano rese note 
al partner giapponese per 
chiederne l'assenso sul nuo­
vo termine. L'on. De Miche­
lis, nel momento in cui viene 
posto un termine finale per 
l'autorizzazione, ha conferma­
to il suo giudizio favorevole 
all'accordo per il quale, allo 
stato dei fatti, non v'è nulla 
che costituisca ostacolo*. 

A riassumere la posizione 
del PSI in questa vicenda 
scende in campo oggi, con 
un'intervista sali' e Avanti! », 
Fon. acchitto. Se l'accordo 
Alfa-Nissan saltasse, sostiene 
Cicchitto, sarebbero compro­
messe «non solo la credibi­
lità intemazionale dell'Alfa 
ma anche quella dell'IRI». 
Ckdiitto aggiunge: «L'aspet­
to o » incredibile della si­
tuazione italiana è che gra­

zie al ' gruppo dirigente del­
la FIAT, a Giorgio La Malfa, 
a Bisaglia si sta scatenan: 
do una rissa intórno ad uria 
operazione significativa, Dia 
relativamente modesta, quale 
l'accordo Alfa-Nissan. E non 
sì discute invece degli enor­
mi problemi di merito che ri­
guardano gli indirizzi com­
plessivi del settore auto ».. - ' 

• Iri: casa repubblicana - non 
c'è uria posizione sola. Se La 
Malfa, ministro del Bilancio, 
è 'fra i più convinti nemici 
dell'accordo, l'on. Compagna 
è disparére avverso. La DC 
ha avuto bisogno di un ver­
tice per prendere una posi­
zione interlocutoria e rinviare 
una volta di più a Cossiga 
ogni ; decisione. Dalle prime 
dichiarazioni - rilasciate' dopo 
il vertice, soprattutto per boc­
ca dell'on. Scotìi, nella DC 
sembra ' prevalere un parere 
sostanzialmente positivo sul­
l'accordo Alfa-Nissan. Ci si 
fa particolarmente interpreti 
delle resistenze della Fiat (e 
per questo sono cominciate a 
circolare voci sui consistenti 
finanziamenti che il ministro ; 
Bisaglia avrebbe già promes- -
so agli Agnelli), non si vuole 
che l'intesa con i giapponesi 
ostacoli aKri accordi interna­
zionali che la stessa casa auto­
mobilistica torinese starebbe 
ricercando soprattutto a livel­
lo europeo, ci si rende anche 
conto che l'intesa Alfa-Nissan. 
proprio per le sue proporzioni 
e per le garanzie che dà, non 
dovrebbe costituire uri perico­
lo 

Il rinvio di ogni decisione 
suirAlfa-Nissan è stato deciso 
proprio per far maturare i 
contatti che la Fiat ha in 
corso ed evitare qualsiasi in­
terferenza? La Nissan, che 
più volte ha sollecitato la de­
finizione della vicenda inizia­
ta più di un anno fa, saprà 
aspettare ancora? 

La segreteria nazionale del­
la FLM dal canto suo espri­
me e fl proprio disaccordo con 
i tempi incomprensibilmente 
lunghi impiegati per togliere 
ogni riserva all'attuazione dei-
cordo Alfa-Nissan/ I termini 
conosciuti dell'accordo — con­
tinua il comunicato — non 
lasciano alcun dubbio suUe 
caratteristiche positive per le 
prospettive del gruppo Alfa ». 
mentre, sostiene il sindaca­
to « raccordo Alfa-Nissan per 
la sua qualità non ha carat­
teristiche contraddittorie con 
la definizione dri piano auto ». 

"•»• Iti. 
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emigrazione 
I lavoratori tedeschi con gli stranieri dovranno lottare 
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per difendere i posti di lavoro gravemente minacciati 

Un «autunno caldo » 
si profila anche 

:' Guardando alcuni dati eia-
. borati dalla Direzione gene-
!- rale dell'Emigrazione rela­

tivi a tutto il 1979, accanto 
ad una lieve diminuzione 
del ' flusso emigratorio 
(86,180 'espatri contro 88.075 

v rientri) si nòta una tenden­
za all'aumento dell'emi-

,. grazione verso i Paesi eu­
ropei ed in particolare ver­
so la- Repubblica federale 
tedesca. Rispetto al 1978 vi 

; è stato un aumento di 3.500 
; espatri di cui il 90 per cen­

to verso la RPT. : ' •. 
Uria'valutazione fatta su 

questi dati, accanto alla con­
siderazione della riduzione 
del numero del disoccupati 
e del contenimento dei li­
velli inflazionistici, pub far 

' apparire la RPT estranea 
alla crisi che colpisce le 

. economie di tutto il mondo 
capitalistico che ha ' delle 
punte preoccupanti in Eu-

- ropa ed . in particolare in 
Italia. Invece anche l'econo­
mia tedesca occidentale pur 
avendo saputo in varie ma­
niere resistere alle assurde 
misure di boicottaggio ri-

• chieste da Carter e regolar­
mente applicate dal nostro 
governo, mantenendo aper­
te le vie all'esportazione di 

: -alta tecnologia, non è rima-
"'.."sta :v estranea all'insorgere 
, ^ delle spinte recessive pre-
i senti nelle maggiori econo­

mie occidentali. Il settore 
"." dell'auto è il più colpito da 

queste spinte, ma non man­
cano allarmanti situazioni 
sia nel settore delle -tele-

.. comunicazioni sia nel setto­
re chimico, .. 

i l capitalismo tedesco cer­
ca di .risolvere i;sùoi pro­
blemi con '1 criteri ' che gli 
sono congeniali: - far paga-. 

, re alla classe operaia il co­
sto della crisi e i costi del-. 

r le ristrutturazioni di cui r 
• industria ha. bisogno, cer-
• cando nel' contempo altre 
, fonti di entrata, ad esem-
. pio investendo in Paesi ih 
' cui « il còsto" deT lavorò }V e 

inferiore. Uria direzione de-' 
. gli investimenti del capita­

le tedesco è .quella-degu­
stati ' Uniti ' d'America. 1/ 
Istituto dell'economia tedè-

' sca valuta < il costo medio 
' orario del lavoro » in 21,40 

DM nella RPT contro 16,95 
. DM negU USA. Questa dif-
' fereriza venutasi a svilup­
pare negli anni tra il "76 e 
il "79 sarebbe uno dei fat-

' tori del sempre maggiore 
- ; interesse del capitale tede­

sco ."verso .investimenti ne-
', gli Stati Uniti. I grandi car-
- • telU industriaU chimici Basf 
- e Hoechst hanno in mente 
. d i investire rispettivamente 
, 500 e 700 milioni di màrchi 

in quel Paese, per non par­
lare ,della Volkswagen e di 
altri settori industriaU.." ••-••. 

;ir; Di fronte a questa poUtica 
la battaglia tra sindacato e 
capitale si fa più acuta e 
raggiungerà in autunno 

, punte véramente critiche. 
• Le ferie estive, con la chiu­
sura delle fabbriche, ridu-

-' cono le ; tensioni esistenti 
' ma alla ripresa del.lavoro 

alcuni nodi torneranno a ri-
• scaldare il clima del mori-
- ' do del lavoro; La battaglia 
• del sindacato contro le e-

sportazioni dei capitali è 
; una battaglia in difesa del 

pósto di lavoro. Due punti 
"• particolarmente importanti 
. sono quelli determinati dal­

la programmata ristruttura-
-* zione. con la perdita di ol-
;. tre seimila posti di lavoro, 
': della Opel di Russelheim e 
. della Ford di Colonia. Gli 

stabilimenti sono stati per 
. lungo tempo in Kurz Ar-
.' beit (cassa integrazione). 
. Per la Opel la battaglia del 

sindacato ' prevede azioni 
concordate con le maestran­
ze della Opel spagnola onde 

- i m p a r o *Tr>">fo»azÌPn? di 
impianti nella RFT e nel 
contempo un aumento dello 

? sfruttamento del lavoro in 
| Spagna. 
5 Nella RepubbUca federale 

ca le sue scelte affermando 
che 1 sindacati sono la cau­
sa del peggioramento della 
produttività e del clima a-
ziendale, e nasconde dietro 
queste parole la volontà di 
colpire la classe operaia at­
traverso un indebolimento 
del sindacato stesso. La lot­
ta in difesa dei posti di la­
voro sarà indubbiamente 
aspra e sarà anche una lot­
ta per il mantenimento di 
quanto in questi anni si è 
riusciti a conquistare. 

Le elezioni per il Cancel­
liere • che si terranno nel 
prossimo autunno assorbi­
ranno molte energie • e la 
classe operaia sarà impe­
gnata a battersi contro l'ele­
zione • di Strauss. Questa 
battaglia riuscirà indubbia­
mente a spostare nel tempo 
alcuni nodi ma non. sarà 
certo sufficiente a scioglier­
li. I lavoratori emigrati sa­
ranno direttamente coinvol­
ti e sapranno ancora, una 
volta dimostrare la-loro vo­
lontà e capacità di lotta in 
difesa del posto di lavoro 
assieme a tutti gU altri la­
voratori stranieri e alla clas­
se operaia tedesca. Anche 
nella RPT si profila un au­
tunno caldo (9-m.) 

Riunione all'AICCE 

L'interesse degli 
Enti locali 
peri problemi 
degli emigrati 

•L'interesse e la responsa­
bilità degli Enti locali, dai 
comuni alle regioni, in rela­
zione ai problemi dell'emi­
grazione e dell'immigrazio­
ne e il contributo che da ta­
li enti si attende per l'ac­
coglimento • delle - proprie 
istanze il movimento degli 
emigrati, sono senza dubbio 
notevoli e giustificano pie­
namente un più stretto col­
legamento fra le organizza­
zioni degli emigrati e l'Asso­
ciazione italiana del Consi­
glio dei comuni europei 
(AICCE), l'organizzazione u-
nitarla dei comuni, delle 
province e delle regioni. 

Per stabilire un più stret­
to rapporto in questo senso 
sì è svolta, nella sede dell' 
AICCE in Roma, una riu­
nione martedì 22 luglio, al­
la quale hanno partecipato, 
oltre ai dirìgenti deli'AICCE 
stessa, anche rappresentanti 
della PILEF, dell'UNAIE. 
del « Santi ». dell'UCEI, del 
MCL, dell'ANFE. 

Il dibattito ha cercato di 
individuare alcuni dei pro­
blemi più urgenti la cui so-
luzlone è in più stretta di­
pendenza dalle amministra­
zioni locali e sulla base di 
questi l'AICCE si è impe­
gnata a stabilire un calen­
dario di lavoro a breve ter­
mine che verrà quanto pri­
ma ridiscusso e messo ih 
esecuzione.: ; : • ••-•:;•• 

Che accade se 900 .000 
emigrati sonò privati 
dei diritti democratici ? 
Può essere in pericolo la stèssa vita democratica di 
quel Paese-Dibattito sulle proposte per il diritto di vota 

' . - * - » ' - ' 
:'•- ' La sinistra belga e l'insie­
me dello schieramento del­
le forze poUtiche si tro­
vano di -fronte a- quel gran­
de problema costituito dal­
la presenza "di 900.000 immi­
grati. Ma, quando 900.000 
immigrati sono privati dei 'A irati ^bisogna - ^sviluppare 
_ * * • • * - *_ • - . • .< l i n a w n l ì t t A ^ ' i t n ì f n v t n ' «4a11* 

-gno ~ Nestore Rotella " nota 
che. l'emigrazione < italiana è 
un'emigrazione -stabile, che 
in proporzione è persino 
cresciuta. di fronte : alla po­
polazione belga.^ Per Rotei-. 
la, al fine . di impedire la 
toettizzazione degU emi-

tedesca il capitale giustifi-

tìiritti democratici fonda-
mentali non è la stéssa vi­
ta 'democratica del Paese 
che li ospita ad essere in 
pericolo?. Questo argomento 
è stato l'oggetto di una ta­
vola rotonda organizzata dai 
Cahiers marxistes, - rivista 
teorica del Partito comuni­
sta belga;,... ;^.. ,_- Ji:-;:•"-'-.-.,. 
' In , rappresentanza delle 

diverse forze democratiche 
,belghe e degli immigrati e-
rano • presenti: Jacques 
Moins per il Partito comu­
nista belga, Anne Marie Li-
zin membro del Parlamen­
to europèo per il Partito 
socialista belga, Angel En-
ciso ; responsabile del Par­
tito comunista spagnolo 
per il Benelus, Nestore Ro­
tella segretario della fede­
razione di BruxeUes del 
PCI in Belgio, e = Albert. 
Màrtéms sociologo : deUTl-
niversità di Lovenìo. Que­
sta tavola rotonda si inseri­
sce nella prospettiva della 
campagna «Objective qua-
tre-vingt-tìeux» (Obiettivo 
'82) U cui scopo è quello 
di ottenere il diritto di vo­
to per gU immigrati nelle 
elezioni amministrative del-
l'82 in Belgio. • r-

Rapidamente il dibattito 
si è polarizzato attorno al­
le due proposte di legge 
presentate, al Parlamento 
sul problema del diritto di 
voto per gU immigrati. L' 
una, di Ernest dinne ca­
pogruppo socialista al Par­
lamento europeo, prevede 
di dare il diritto di voto 
solo agli immigrati della 
Comunità; l'altra, del comu­
nista Marcel Levaux preve­
de di dare il diritto di voto 
a tutti gU immigrati senza 
discriminazioni. Il compa-

L'isjpcgno delle Regnili e 
i pregna» verso Testerò 

{-~ «Una insostenibile inter-
f" ferenza nella autonoma ca­

pacita di iniziativa delle 
. Regioni» viene giudicato 
1 dai rappresentanti della Re-
\ gkme Umbria il decreto del 
-"• governo che reca nuove di-
y sposizioni riguardanti il 
;• settore delle attività promo-
•' zionali italiane all'estero. 

Tale decreto può essere 
interpretato dalle Regioni 
come tendente a restringe-

• re i già ridottissimi spazi di 
; attività nella promoxionali-
, tà all'estero: i settori col-
; piti sono soprattutto Temi-
f grazione e il commercio, lo 
' sviluppo dei rapporti di ami­

cizia e gli scambi culturali. 
. Esso viene a sottoporre V 
; operato delie Regioni a tut-
I t a una serie di istanze di 
t: critica • di controllo da 
.' parte del governo centrale. 
; Tate è 11 giudizio di Fran-
• osato Lombardi, -presiden-
! te jM Consiglio regionale 
P per nmigrasione della Re* 

gione Umbria che afferma: 
«Non si pub chiedere con 
un anno e mezzo di antici­
po la definizione precisa di 
-tutti i programmi verso 1' 
estero programmati sia nei 
costi che nelle persone fisi­
che che vi paneciperanno: 
questo significa irrigidire 

• ogni proposta burocratiz­
zandola al massimo, toglien­
dole duttilità ed incisività ». 

La Regione Umbria, inol­
tre, fa rilevare che il de­
creto governativo prevede 
che i contatti tra le Regio-
ni e gli organismi della 
CEE siano svolti attraverso 
i ministeri interessati. 
«Questa è una lampante 
prova — afferma Lombardi 
— della volontà statale di 
mortificare il contributo del­
le Regioni proprio nel mo­
mento in cui l'orientamen­
to dtDa CEE è al contrario 

. quello di stabilire un con­
fronto con le diverse real­
tà retJonall». 

•'.' - • -."V ' ' •'-. 
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uria politica ' unitaria dell' 
insieme della classe operaia 
tramite le organizzazioni de­
mocratiche belghe e degli 
emigrati sul piano sociale, 
politico e culturale. .Nello 
stesso tempo occorre con­
servare l'identità culturale 
degli - emigrati. Parlando 
della lotta che la classe ope--
raia conduce sul problema 
dell'emigrazione, Angel En-
cìso ha fatto rilevare che 
la Confederazione dei sinda­
cati europèi ha indicato il 
diritto di voto agli immi­
grati nel suo programma. Il 
compagno Rotella ha suc-
cessivamerite affermato che 

• gli attacchi contro gli im­
migrati sono strumentaliz­
zati proprio allo scopo di 
dividere la classe operaia e 
le masse" popolari. Lo svi­
luppo di atteggiamenti raz­
zisti è il prodotto tìeirac-
centiiazione della crisi nel 
suo complesso.- :̂ .>iH*.cf*;'*..-' 

Anne Marie Lizin ha in- '• 
vece difeso la proposta di, 
legge di Glinne, che —" co­
me si è detto — darebbe fl 
diritto di voto solo agli im­
migrati della Comunità. L* 
argomento usato da Lizin è 
che è necessaria una pro­
gressività del progetto: da­
re il diritto anche per esem­
pio ai nord africani potreb­
be creare un elemento non ' 
accettabile per la popola­
zione belga". . . . - • , . . ,: 

La nostra opinione è che 
; questo tipo di idee è capa­
ce di provocare un'accen­
tuazione non solo della 
ghettizzazione ma anche la 
frantumazione delia Comu- -
nità emigrata di fronte al 
razzismo e a la politica an­
tipopolare del goverriO di 
oggi. Occorre anche notare 
che la disoccupazione col­
pisce duramente la popola­
zione immigrata, che si tro­
va principalmente occupa­
ta nei settori più colDiti 
dalla crisi: siderurgia, mi­
niere. vetrarie. Questo fe­
nomeno — è inutile nascon­
derlo — provoca nella po­
polazione belga delle rea­
zioni razziste. La stampa di. 
destra strumentalizza que­
sti elementi economici per 
scaricare la responsabilità : 
della crisi sulle spalle degli 
immigrati. Quest'atteggia­
mento della stamua e dei 
mass-media permétte alla 
destra di deviare l'attenzio­
ne del popolo lavoratore 
dalle questioni " strutturali 
della crisi economica. Sia­
mo al punto che certi sin­
daci delia periferia ài Bru­
xelles espellono gli immi­
grati, accusandoli di esse­
re responsabili di tutti i 
delitti; anche Io stesso sin­
daco di Bruxelles, membro 
del Partito liberale, ha par­
lato di espellere certi ceti 
di emigrati. Di fronte a que­
sto tipo di atteggiamenti le 
forze di sinistra e democra­
tiche devono sviluppare un'. 
azione legislativa e una cam­
pagna informativa per il po­
polo belga, facendo emer­
gere la ricchezza che rap­
presenta questa immigra­
zione. 

ALEV GOVSSOT 
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